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ANNO XX 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 
Anne . Semestre Trimestre 


Firenze a domicilio e Provincia . - 22 L4% L 650 9 ; 
Svizzera e Roma . . ... + DICE, È » H » 40 >» 

dt. Lie ci Leal stica ie » 43 
Too Austria, belgio, Spagna e Portogalio » 60% ‘xa ‘347% d 
Germani ss e ing e Re MB E 149 a 
Grecia, Turchia ed Egitto (via d'Ancona) . »82 » 4 » 82» 


Mese L. 2 25. Gli Abbonamenti cominciano col 1° d'ogni mese. 
I richiami o cambiamenti .d’indirizzo dovranno aver unita 
fascia sotto: cui si ‘spedisce ilGiornale. 
Ciascun foglio cent. 8 in Firenze — Un' foglio arretrato cent, 40, 


a Giornale ‘Quotidiano 


Martedì, 16 luglio 4867 


N. 195 .. 
LE ASSOCIAZIONI SI. RICEVONO 

In Firenze all'Ufficio del Giornale, via Ghibellina, n° 440, piano terreno 5 
in Torino al’Ufficio succursale dei giornali, via delle Finanze, n° 49; 
nelle provincie presso gli Uffici postali. 

A Parigi, all’Agence Havas, rue J. J. Ronsseat, n. ‘3; a Londra:da 
Delisy fes «/C; Finch-Lane, Cornbill; a West-End' Branch, n. 4; 
Cecil \StreetStrand. 

Le lettere ad i reclami devono\essera inviati, franchi, alla Direzione del 
Giornale. — Non si restituiscono i manoscritti. 

Per gli'annunzi rivolgersi all'Ufficio. generale d'annunzi nei giornali di 
A. Dante Ferroni agente commissionario, via Cavour, n. 27. 

Le'inserzioni costano L. @l Ja linea. 

Gli abbonamenti che'si prendono per l'estero devono pagarsi in oro. 


NÉ 


Firenze, 15. Luario 


__—r———======s5 
NEGOZIAZIONI COLLA CORTE DI ROMA 


Iacominciamo a pubblicare , dai documenti 
oggi dis'ribuiti alla ‘Camera , (le. istruzioni 
prime date 31 no:tro mesoziatore, comizen- 
dipolo alle quali facciamo tener die- 
tro l’ultimo decumentò, pubblicata che’ riss® 
sume le intenzioni del Governo in, quellé 
trattative: 


Firenze, 6 dicembre 1866. 
Onorevolissimo sig. Commendatore, 


tendimenti del Governo e forse evitare quegli 
seogli contro .eui ruppero lè precedenti négo- 
ziazioni. 

. Quanto alla provvista delle sedi vacanti, ‘ella 
si asterrà da' qualsivoglia cenno circa la ridu- 
zione; del numero delle diocesi, riservandosi di 
riferirne; quando il Santo Padre stesso si mo: 
Strasse propenso ad aromettere una nuova’ cir- 
coscrizione diocesana el tezho: Però s'affretierà 
a dichiarare che il Governo ‘del Ro non può ri- 
muoversi dalla ‘stretta osservanza delle leggi 
dello Stato circa la temporelità delle‘ mensò Ve- 
scovili (leggi del 7-luglio 1866) e in genere circa 
ì beni uegli istituti ecclesiastici (art; 434 del Co- 
dice civile), e nemmeno può impedire che abbiano 
eseguimento le: disposizioni già prese o che fos- 
sero per prendersi, sulla base del diritto dello 


Il Governo del.Re:si èr eputato 1a, debito di Stato, circa le temporalità delle chiese riguardo 


aderire al desiderio che, per. mezzo. di antore- 
voli perscnaggi e degni di piena fede, la Santità 
di papa Pio IX ha espresso di riaprire.le. nego- 
ziazioni intraprese e non riuscite a conclusione 
nel 1865 circa i punti espressi nella lettera au- 
tografa che in data. del 6 marzo di quell’anno 
veniva.dal sommo pontefice indirizzata alla Mae- 
stà di Re Vittorio Emanuele IL. 

A ciò lo mosse l’intendimento che ha comune 


ad un più equo riparto del patrimonio ecclesia- 
stico, disposizioni che, mentre non attribuiscono 
allo Stato veruna parte del patrimonio del clero 
secolare, lo-destinano ‘ad ‘essere distribuito ai ti- 
tolari ‘meno largamente ‘provveduti e in ispecie 
ai parroci, le cui condizioni sono ‘oltremodo de- 
plorevoli in molte parti del regno. Ben-ella in 
tale argomento: avrà occasione d’insinuare che 
un’acconcia riduzione del numero delle diocesi 


col precedente Gabinetto d' arestare la ‘sua ri- | Pl regno d'Italia potrebbe riescire a migliorare 


verenza al capo della Chiesa cattolica, di mo- 
strarsi sollecito a secondarne i desiderii in quanto 
siano rivolti a rafforzare nel regno la pace re- 
ligiosa e la quiete delle coscienze «e di rimuo- 
vere ogni ostacolo onde possa essere ; impedito 
o sturbato il legittimo esercizio della potestà ec- 
clesiastica nell’ ordine spirituale. 

E tanto più di buon grado vi sì indusse, es- 
sendo entrato vella speranza cha la Santa Sede 
coltivi partiti conciliativi, dappoichè nel decorso 
intervallo di tampo, a non toccare delle mutate 
condizioni politiche d’ Italia, éssa ba avuto campo 
di riconoscere che il Governo italiano se non si 
diparte da quei propositi che, nell’ interessa del- 
l'universalità dei cittadini, ha solennemente pro- 
fessati, e dalla conseguente distinzione dello 
stato di ciascuna associazione religiosa, non Ja- 
scia in pari tempo di gareatire ‘1° indipendenza 
così della Chî-sa cattolica, come delle’ ‘altre co- 
munità religiose ammesse nello Stato assicu- 
rando ad essa. tutta. quella libertà che. è con- 
forme alle leggi del regno e ai principi procla- 
mati, e di che essa? ha ‘bisogno. all'adempimento 
della sua spirituale missione. 

Ora, dovendosi per ispontanea iniziativa de] 
sommo p:ntefice riprendere le sospese nego- 
ziazioni, e la mal ferma salute non consentendo 
al commendatore Vegezzi di continuare ‘nella 
sua missione, il Governo del.Re è ben lieto che 
la S. V.. onorevolissima per sentimento di de- 
yozione al Re ed al paese voglia togliere sopra 
di sè il delicato incarico; ed è certo che ella 


nell'adempimento di esso si gioverà di quella | c 


dottrina ed esperienza di cui diede già prove 
non dubbie in altre simili circostanze. 

Egli è necessario però che le sieno dichiarate 
le norme alle quali il Governo intende che ella 
si attenga nel corso della sua missione. 

Per tutto ciò che concerne all’ indole del suo 
incarico ed al tenore delle. sue comunicazioni, 
sia col Santo Padre e col cardinal segretario di 
Stato, sia coi rappresentanti degli Stati alleati od 
amici presso la Santa Sede , sia col Governo, 
ella adoprerà per modo che la sua missine non 


debba, neppure dalle apparenze, essera giova! — 


diversamente da ciò che è indicato - «ata 

senti istruzioni; e se queste in Melle pre 

sembrassero insufficienti, e" — @Ualche caso le 

e ne riferirà tosto al 7_- #r farà le sue riserve 
0. 


In generale e 


od'accetterà, — "2 SÌ asterrà dal fare‘ proposte, 


saranno 


Cbiarazioni, dei principii ‘che il Governo del Re 
SUR materia, finchè non si rie- 
pi pia Ne “jualche espressa conclusione. Sic- 
Ps? ©! ‘unto di partenza è la lettera del Santo 

“ule del 4 marzo 4865, così ella potrà innanzi 
tutto osservare che uno dei .tre punti ‘indicati 
nella medesima, cioè il ritorno dei vescovi alle 
loro sedi, è ora tolto di mezzo dagli uitimi prov- 
v'edimenti del Governo. In tale proposito elia non 
ma\cherà di far notare come il Governo. desse 
indizio delle sue leali disposizioni .col  determi- 
nare il rifordo alla sede dell’ arcivescovo di Ca- 
gliari, e come fosse impedito dal far luogo ad 
altri provvedimenti parziali di simil genere a 
cagione della guerra che scoppiò nel corso. di 
quest’ anno ;] insistarà ‘nel qualificare Ja natura 
del generale provvedimento, onde fu fatto lecito 
il: ritorno alle loro sedi anche. di. parecchi ve- 
scovi notoriamente avversi al Governo ed: invisi 
alle popolazioni, ,8 rie dedurrà un: argomento a 
prova deglispiriti co aciliativi del Governo stesso, 
il quale non dubita di affrontare un pericolo di 
tàrbamento dell’ ordine pubblico, perchè sia con- 
venevolmerite provveduto al reggimento’ spi- 
rituale delle diocesi, 6 venga dimostrata coi fatti 
lalarga applicazione che esso ha in animo di 
fare del principio della libertà a favore della 
Chiesa cattolica. KA * È 

-Di qui ella potrà pigliare le mosse per. dichia- 
rare VE iretiimeno del Governo del Re 
che le riaperte pratiche riescano a provvedere 
ai bisogni della Chiesa cattolica nel regno d’Italia 
e'ad assicurarle la sta legittima libertà, posto 
il'principio che rè lo Stato si arroghi ingerenza 
în ciò che compete alla potestà spirituale, nè la 
Chiesa si sottragga alla competenza della potestà 
civile ‘in tutto ciò che dalle leggi dello Stato gli 
Viene attribuito. Entrando : perciò.a discutere in- 
torno agli altri due. punti espressi nella lettera 
del Santo ' Padre, }a provvista delle sedi vacanti. 
e l'ammessione dei vescovi già preconizzati 
senza intesa del Governo per alcuns diocesi del 


regno, ella potrà dichiarare in proposito gli in- | gono a provincie già formanti parte della Stato 


le condizioni dei vescovi dando modo di far loro 
assegni di. prebende corrispondenti alla loro' di- 
guità, ‘ai loro bisogni. 

Messa così da banda ogni questione che tocchi 
la temporalità, non vi sarà da discutere circa la 
provwisla- della sedi vacanti, se non della nomina 
dei vescovi e dell'ingerenza che il Governo vi 
possa prendere. À 

1 vescovi, secondo le statuizioni dei Canoni, e 
le pratiche della Chiesa primitiva, erano «letti 
dal clero e dal popolo: in processo! di tempo la 
parte del clero venne quasi universalmente rap- 
presentata dai capitoli delle ‘metropolitane e delle 
cattedrali sotto la!dipendenza' della Santa Sede; 
la «patta del popolovdai ‘capi’ dei variî Stati. La 
nomina dei vescovi, nella maggior parte degli 
Stati in che per lo addietro era divisa PItaha: si 
faceva.da’ principio «sottoforma di nomina as 
solata o di presentazione, 

Il Governo del Renon vuole scostarsi nep- 
pure..in. questo particolare dalle sue massime 
circa la libertà della! Chiesa; ma desidererebbe 
conciliarle .con Jo spirito ‘onde sono informate 
le stesse leggi ecelesiastiche in questa materia, 
dalle quali nella. nomina dei vescovi è attribuita 
una parte al laicato. Lasciare coteste nomine în 
teramente al Papa (sarebbe un'offesa ai principi 
che si. professano in quasi ogni parte del mondo 
cattolico ; sarebbe un soverchio di‘deferenza al- 
l'autorità del. pontefiee contro ‘cuisi solleverebbe 
una grao parte ‘del ‘clero e forse dello stesso 
episcopato, 

Perciò il Governo esprimendo il voto. the la 
hiesa cattolica ricomponga i suoi ordini in guisa 
che clero‘e popolo vi abbiano delle legittime 
rappresentanze a cui si possa far Capo atithe 
nella nomina dei Vescovi, non avvisi dove.e 
mello stato presente delle ‘cose e delle Opinioni 
rinunziare a tenere in tal nomina Ja - arte di 
rappresentante del popolo e de' ;-jca x, In ri 
fatto concet'o la $.V. o- i laicato, In, sif- 
da dichiarare» esse» _— - <4UFevolissima, ayrebbs 

di li intendimenti. del Go- 
verno. de) P—7<*9 Nieg4, Antendim SI 
dirim- 12, che al Re d'Italia si conservi. .il 
av di presentare, alla Santa Sede.i soggetti 


“da sollevarsi all’episcopato in tutte le diocesi del 


segno, Ò 
je argomentazioni sue potranno aver rincalzo 
dal valore che ella fuor di, dubbio. vorrà dare 
alla rinuncia che in ogni caso il Governo del 
Re intende fare ad una facoltà, di cui la mag 
gior parte dei Governi sostenne il mantenimento 
con grande; pertinacia, vale, a dire alla facoltà di 
imporre ai vescovi.il giuramento politico. 

Dacchè le leggi del regno, togliendo al clero 
cattolico qualsivoglia intervento. negli atti dello 
Stato civile, lo hanno esonerato. da. ogni atte- 
nenza collo Stato, il ragguagliare i membri del 
clero cattolico alla, stregua dei pubblici funzio- 
nari mercè l'obbligo del. giuramento, sarebbe 
cosa ancora più illogica che arbitraria, mentre 
ripugnerebbe a quei dettami che circa la libertà 
delle diverse comunità religiose voglionsi seria- 
mente recare in atto. r 

I vescovi perciò al pari di. ogni. altro «eccle- 
siastico, e. di ogni ministro, di un culto. che non 
eserciti funzioni civili, non avranno più l'obbligo 
del giuramento. politico, e mentre nell’ ordine 
civile si terranno eguali. tutti gli altri cittadini, 
nell'esercizio delle loro. fanzioni non ‘saranno 
vincolati che dagli. obblighi assunti in virtà 
della leggi della Chiesa, in quanto non;contrad: 
dicano alle leggi, del Regno, Parimente ella vorrà 
mettere in evidenza tutto\il.peso di un’altra ri- 
nunzia che il Governo del Re. si.dispone a fare; 
non esig:ndo più che siano sottoposte al regio 
ezequatur quelle provyisioni ‘pontificie. che nou 
riguardano Jle,temporalità, e quindi consentendo 
che abbiano libero corso ed eseguimento quelle 
che 0 toccano le ragioni della coscienza 0;con- 


cernono all'esercizio della giurisdizione ecelesia- |! 


stica nella sfera della competenza spirituale. 

È da ritenere che la Santa Sede ravvisando 
come il Governo del Re intenda per ogni guisa 
a mettere sodamente in.atto.il principio della 
libertà (della. Chiesa; voglia dal suo canto ‘e 
rendere omaggio al prificipio della liberta dello 
Siato, e procacciare ditogliere di mezzo quelle 
difficoltà, che cagionarono ja sospensione delle 
precedenti negoziazioni. ...) .. 

La provvista delle sedi vacanti non può dun- 
que presentare difficoltà, ove si concordino i 
partiti sovra espressi: ben ne potrebbe preseri- 
tare l'ammessione dei vescovi già preconizzati 
senza intesa del Governo in varie diocesi del 
regno e segnatamente in talune che apparten- 


aveva acconsentito che si trattasse, 


è 


pontificio, ova su tal punto il'Santo Padrò: niofi 


calasse a qualche decoroso componimento. 


Ma qui non cadrebbe questione alcuna’ di 


principii, solo vi potrebbe essere questione dî 
persone, ed anche di dignità tanto da parte del 
sommo pontefice quanto da parte del Governo 
italiano, e in tale argomento non si può 'scen° 
dere ad alcuna precisa istruzione finchè non si 
conosca quali siano le disposizioni del Santo Pa- 
dre. Appena occorre dire che ella non recederà 
în qualsiasi mcdo dal concetto, che un'unica 
norma qebbe seguirsi perla provvista delle dio- 
cesi vacanti ed anche di quelle poste nellé pro: 
vincie che già appartenevano ‘allo Stato ecele: 
siastico, 

Ella vorrà, ove sia il caso, rammentare al Santo 
Padre come egli avesse dato' segno d’assentire 
a tenore come non avvenuta la nomina fatta del 
sacerdote Paolo Ballerini, sopra presentazione 
del Governo austriaco alla seda arcivescovile di 
Milano, insistendo nel rimostrare chè ‘quell ec- 
clesiastico non potrebbe essere insediato a Mi: 
lano, senza grave offesa del sentimento di quella 
popolazione e. senza ‘scapito della tranquillità 
pubblica. 

Dalle cose fin qui discorse , comprenderà di 
leggieri la S. V. nell'alta sua prudenza, che alla 
missione che. ora sì è. affidata déve. rimanere 


estraneo qualsiasi atto: discofso che potesse 
far credere the la missione stessa abbia per og- 
getto una formale negoziazione con perfetta cor- 
respettività di stipulazioni. Ristretta, anche per 
volontà d-Ila Santa Sede, questa missivne ad ar- 
gonienti puramente spirituali, non potrà con- 
durre ad altra conclusivne all'infuori di assicu- 
rare la Santa Sede che, ammesse le norme dianzi 
indivate, essa non incontrerà nel Regno veruno 
ostacolo al libero esertizio. dello spirituale mi- 


Distero, 

La conosciuta di-lei riserva fa sicuro. il Go- 
verno del Re che ella ron si Jascierà trascinare 
oltre i confini del sito inandato, .il quale, come 
si è già detto, si riduce sostanzialmente ‘a re- 
care il Santo Padre a riconoscere chie la/Ghiesa 
cattolica foi può ificontrare verun ostacolo al- 
l'azione sua spirituale nel Regno d’Italia, le cui 
nuove istituzioni e leggi. non dissomigliano ‘da 
quelle di altri Stati che hanno maggioranza di 
popolazione cattolica, se nen per ina libertà 
maggiore che esse arrecheranno alla Chiesa 
presso di noi, 

Verrà per ultimo conveniente di ‘porre sot- 
l'occhio ‘al Santo Padre coma l'Italia in mezzo 
alle sue proc:llose mutazioni politiche abbia, al 
paragone di altri Btati, ‘battuta costantemefite Ja 
tia della moderazione anche in quelle riforms 
a cui per le sue civili. necessità procedette nelle 
cose ecclesiastiche; 

Del rimanente il Governo del Re se né rimette 
al senno della S. V. onorévolissima a cui fa pre- 
ghiera. di frequenti ‘e pattic») i 
cazioni intorno ad ogni incidente della missione 
di eni si è tolto il grave ed onorevoleincarico. 

Accolga, signor commendatore, gli atti del più 
distinto ossequio, 7 

Il ministro dei culti 
Firmato : — BoneaTTI, 
Pre 


Firenze, 29 gennaio 1867, 
Onorevolissimo sig. commendatore, 


Dai graditissimi rapporti della S. V. onorevo: 
lissima in data del 17'@ del 25 dello' spirante 
mese, il Governo del Re ha raccolto con piena 
soddisfazione l’ultimo risultato delle pratiche da 
lei condotte costì per la provvista d-Ile Sedi ve- 
scovili vacanti e per l'insediamento dei ‘vescovi 
già preconizzati, e non può che render merito 
alla saviezza e prudenza da lei spiegata nell’at- 
tenersi alle ricevute istruzioni. 

Rimane dunque inteso e stabilito che: 

A. Ella prenderà gli opportuni concerti ver: 
bali colia Santa Sede sulle diocesi da provvedersi 
e sulle persone da nominarsi.o traslocarsij 

2. Intervenuto, l' accordo ; | ella annuazierà al 
Governo. che, in seguito aisconcerti presi tra lei 
e la Santa Sede, il: sommo pontefice precomzze- 
rebbe N. N, alla diocesi di ......, 

3. Fatta la preconizzazione, la Santa Sede da- 
rebbe a lei avviso della medesima e del:rilascio 
che si farà al preconizzato!:-della bolla d’institu- 
zione secondo Ja: formola.consueta ; i 
© &, Le-bolle sarebbero rilasciate in conformità 


del modulo  adottatosi per la ‘nomina di monsi-* 


gnor Charvaz alla Sede di. Genova, ommessa la 

formola relativa ‘alla ‘presentazione fatta dal Re 

della persona; da: nominarsi ; 

* 5.) Ricevuto: l'avviso, ella: scriverà al ‘Governo 
| per l'emanazione dei provvedimenti' opportuni, 
| affinchè il nominato possa ‘consegnare il pos- 

sesso delle temmoralità ;* " 3 

6. Eguale richiesta ella farà' péi preconizzati, 
non sì tosto, presi i concetti colla Santa ‘Sede, 
\crederemo che ne sia venuto il momento op- 
portuno. bean 

Entrando ora nel particolare delle nomine e 
traslazioni . . ... 
Accolga, sig. commendatore, gli atti del più 
distinto ossequio. 
Il ministro dei culti 
BORGATTI. 

OE NT PIT TTI ET TRI 
1 La Nazione pubblica ile: seguenti ‘condizivni 
ida offrira come‘base di accomodamento fra il 
(Pontefice e il Regno italico pel regolamento 
Melle faccende eccles'astiche,, del Regno italico, 
che erano state sottopostesal: conte Cavour 
Che Je aveva pystillate di sto pugno e sulle 
quali anche il Papa, sebbene non ufficisImente, 


i 
4 


La parte stampata in corsivo esprime-le 
postille fatto dal conte di Cavour. 


A. Si proclamerà il principio : Libera. Ghiesavin 
libero: Stato. È 

‘Approvo. 

2. Verranno quindi ‘#bolite‘e cesseranno tutte 
le disposizioni Giuseppine, Leopoldine' ‘ecc. più 0 
meno contrarie alla libertà ecclesiastica. 

Approvo ‘come’ conseguenza del principio? ante> 
cedente. Ma bisogna' specificare e determinare cia- 
scuna delle disposizioni legislative qui contro men- 
Zionate. Allora‘ solamente potrò date ‘risposta ca- 
legorica. 

3. Verrà quindi ‘abolito quantodi restrittivo 
per l’azione della Chiesa è stanziato mei concor- 
dati. 

Come sopra. Anche’ qui bisogna specificare e de- 
terminare. + 

4, Cesseranno quindi anro ttitti i previlegi di 
uso e di abuso già spettanti al Regno'delle Due 
Sicilie. 

Spiegare e determinare la estensione è Vappli- 
cazione pratica di detti privilegi. 

5. Sarà liberissimo ‘al Pontefice di esercitare 
in ogni forma canonlea il ‘sto potera'etclesiastico 
legislativo, tanto circa materie dogmatiche quanto 
circà materie disciplinari. 


civile, ogni invocazione al'braccio secolure. 


e.di ogni giore prestinto inspiciòndi et cavendi. 
Approvo. I docùmenti ecclesi'istici e la loro pub- 


Regnò. 


ecclesiastiche. 


Chiese, come cosa da esaminarsi. 


canoricamente con tutto il'clericato del Regno. 

Afprovo, 

9. Sarà liberissimo al Papa il convocare ca 
nonicamente ogni forma di sinodo. 

Approvo. 

10. Sarà convenuto..tra il. Pontefice & il Re- 
gno ifalico di. fissare.tale somma di beni, tempo- 
rali, che si reputi bastante al sostentamento di 
tatto il clero avente cura d'anime. 

Approvo. 

Mi. Fissata una. volta questa somma di beni, 
non. sarà essa dipendente che dal solo chie- 
ricato.® x 

Approvo in quanto al. riparto, Riservo la sdi- 
scussione intorno-alle, altre questioni, a cui questa 
clausola può dar luogo. S isuvzigioni 
42, Il: Gyerno rinuuzia.a qualsiasi diritto alla 


Approvo, escludendo, beninteso, ogni sanzione 


6, Lo Stato rinunzia quindi all'uso ‘del placet 


blicazione sarùnnò soggetti alle lefgi' generali del 

7. Sarà liverissimo al Pontefice èsercitare în 
forma canobica il suo potere giudiziario) è di'av- 
valorare i suoi giudizi colte censure e colle pene 


Approvo, coll'esclusione di che al num. 5'e ri 
servando, la questione dell'interdetto (reale) delle 


8, Sarà liberissimo al'Pontefice il comunicare 


NA 


credito, «ma ‘al: tempo: stessò: assicura «che: se 
mai si verificasse, «la Francia non esiterebbe 
a riprendere Je «armi: contro vil. Messico, La 
Violenza del lisguaggioodella: France è la mi- 
glior prova che il: governo imperiale. noa è 
privo di timori: per ‘ciò chesriguarda quel suo 
rappresentante ‘diplomatico. 

Il sultano si ‘è recato a«‘Londra e i: gior- 
nali francesi sono» pieni «di particolari sulla 
sua partenza ed anche sull’accogiienza.:che gli 
venne fatta ‘lungo la' via. Abdul. Aziz. deve 
essere rimasto’ assai seddifattodel.suo viag- 
gio iu Francia. Ciò mon impedisce però cha 
gli siessi francesi ridano della ingevuità.icon 
cui-il-governo.turco vorrebbe fer credere che 
l'insurrezione di Candia è interamente re- 
préssa, ‘AI coMtratio fi bollettini delle \vittsrio 
turttie trasmessi “dal Melegrafo;!s0no' smentiti 
e a Candia le trappe.turche non abbiano fatti 
grandi progressi. o 

La questione Woiss:Dufty si va aggravando. 

I signori Ditruy, figli ‘del miwistro dell’istru- 
zione 'pubblica»in: Francia, non. negano di 
avere schi:ffeggiate il signo Weiss, dire:tore 
del Journal' de Parss, na soggiungono che lo 
fecero perchè questi non solamebte not volle 
ritrattare le. parole siampate riguardo a loro, 
ma neppure volle concedere la. riparazione 
per le armi:che chiedevano, Il signor Weiss 
narra le cose ia' altritermini e. difende.ii suo 
diritto di esaminare gli atti dei pubblici fun- 
zonari: ‘In tutto questo «battibecco si trova 
implicato ‘anche il Jowrndl des Débats, avendo 
il signor Weiss, che ne*fu ia addietro: uno de 
redatiori , affermato che in quel giero”" i 
redazione è molto volte costretta al si” rio d 
inflaenze governative. Ora Si 2899!" ja ris da 
sia del Journal des Débuts... Apa 

Convien però dire-che.- tutti; 
contro i sig.i Durayfigli son# f.iti Hi 
indirettameate: il padre. It, Spr ftp rig 
mento dei licenziamento  dejla scuola normale 
mon è difeso‘ neppure dai giornali governa. 
tivi e per verità uoR è,in Dropa:zione col fallo 
comutesso da quei 9;igvani, Si dice però che 
al’ oxtobre "verazbao ‘tutti "riammessi nella 
scuolae ° \ 

L Indiéy e dance. belge ha una corrispondenza 
| da Berlfuw »\0 CUI si parla del seggiorno del 
priscipe Un berto ia quella città 6.81 ;riferisce 
la voce, che a \CorTeva,,;di, trattative di ma- 
trimonio' fra if‘ ‘Aedesimo,.ed,una priacipessa 
degli Hohenzòlîe, "R-+Ma;lo stesso corrispon- 
dente non vi pres, ® alcuna fede. 

I plen'potenziari i tutti ‘gli Ststi della TI. 


questi ‘as ‘alti 


Approvo, ep: 

43. Questi saranno ‘presentati .alla conferma- 
zione pontificia da clero. e; popolo,; che. li. eleg- 
gerà con un;sistema da convenirsi, 3 

‘Accetto.la proposizione fatta dal solo clero... 

44, I.vescovi nelle loro diocesi. saranno, indi- 
pendenti. da. ogni governativa ispezione mel ca- 
nonico adempimento del loro diritto. legislativo, 
giudiziario ed esecutivo in. materie ecclesia- 
stiche. Y 

Si: domandano spiegazioni, sopratutto intorno al 
diritto esecutivo, ; 

45. Sarà libero al clero l'uso ‘canonico della 
predicazione, salvo il rispetto delle leggi, della 
morzle e dell'ordine pubblico. 

Approvo. i n 

A6. Sarà egualmente libero l'uso della stampa 
in materie ecclesiastiche, salva però la condi- 
zione di sottostare al potere. repressivo dello Stato 
nei casi. preveduti dalla legge. 

Approvo. pf x 

47. L'insegnamento universitario sarà libero, 
ma resta al vescovo il diritto di censura per ciò 
che riguarda l’insegnamento religioso. 

Sirifiuta al vescovo ogni diritto di censura nel 
l'insegnamento dato. dall'Amministrazione civile. 
Il clero potrà attendere all'insegnamento religioso 
e teologico nei seminari e nelle chiese ove il potere 
civile si asterrà da ogni ingerenza; ma il vescovo 


si asterrà del pari da ogni ingerenza nelle scuole |. 


e Umwersità anco per. ciò che spetta alle cattedre 
di religione e di teologia, r 

Libero al.clero.. di. fondare. altre. scuole per 
materie. ecclesiastiche ,.in..concorrenza, a quelle 
del Governo. Questi non avrà su di esse alcun 
diritto, salvo il rispetto all'ordine pubblico. 

Approvo. pros 

48, Le «associazioni . ecclesiastiche. e corpora- 
zioni religiose, sacanno libere, ma resta. allo Stato 
il potere.di riconoscere loro o. rifiutare. la per- 
sonalità civile pel possesso di beni ed atti civili. 

APpprovQsaiziol sviba a sesso ch pa 
__+«1__ " W«W—1#1D0__—F—= 


NOTIZIE ESTERE 


Che cosa èavvanuto: 0. sarà. per avvenire 
della legazione francese al Messico? A questa 
domanda gli'stessi giornali isspirati dal go- 
verno fraticese sono vassai “imbarazzativa' ri» 
spondere, Pare' che le ‘informazioni ricevute 
dal g:vernò inzlese e da noi riferite” ieri, 
secondo le quali il signor Dano ambasciatare 
della Francia al Messico, sarebbe tennto in 
ostaggio da Juarez,.finò alla consegna del 
gener:le Almonte, nen siano del.tutto prive di 
fondamento. E certo almeno che il Messico 
correva questa voce. La France, giornale go- 


vernativo per eccellenza, si studia di toglierle | 


nione dogana'e iedesta  tubiti a Berlino hanno 
firmato nn irattito che estende fino al'31 di. 
cembre 1877 la durata ‘d-'!o Zoltverein. Que- 
sto, trattato. entrerà. .in.\vigure .il.1°.gengaio 
1868.b-oizalio» li.siossat otamiziie bano 

La Corrispondenza provinciale di + Berlino, 
organa:; come ognun'sa , ‘del: signor dii Bis- 
mark; assicura che amino ‘finanziario ‘terv niria 
in Prussia senza deficit e perciò il governo, 
contrariamente a ciò. ch’ era stito detto, 1 210n 
ha duopo .di. ricorrere a crediti straordin, ari. 
I giornali di. Berlino. annunziano pure che» il 
governo. prussiano ha.richiamato.il signor Ma- 
| gus .suo rappresentante al: Messico, 

La. Corrispondenza generale austriaca: ‘di 
Vienna dice ‘che nella seduta tenuta 114 dal 
Comitato delle finanze della Camera dei ‘de- 
putati, è stato decise di preperre ‘alla Camera 
d’inviare. un indirizzo per chiedere la no» 
mina d’ua ministero. cisloitanò indipendente. 
| , Il nostro corrispondente di Parigi ci aveva 
trasmessa , riproducendela. dalla. Gazzetta di 
| Augusta, una nota. del-principe.Gorciakoff al 
‘barone Brunsw sulla.questione ;irlandese, Ma i 
giornali francesi sono quasi unanimi nel di- 
chiararla apocr.fa. I 


ATTI UFFICIALI 


a adorna € 


| La Gazzetta Ufficiale con- 
tiene: Roia 3 
\ 4. Un. R, decreto del 14.Juglio, a tenore 
(del quale gli esami di concorso, ai posti va- 
canti: del.R. collegio. Carlo . Alberto per. gli 
studenti delle; provincie che .comincieranno il 
giorno 5 del prossimo lagosto, avranno luogo 
per gli aspiranti inscritti. nelle provincia con- 
tinentali predette nelle città di Torino, Ge- 
va, Alessandria e'Vigevano; li i 
‘Sarà provveduto con apposito ‘decreto per 
gli esami degli aspiranti che ‘risulteranno in- 
scritti nelle provincie della Sardegna. 
| 2. Un decreto del ministro guardasigilli e 
del. ministro delle. finanze, in: data del. 26 
maggio con il quale è apprevato il..passaggio 
al demanio dei. titoli di rendija sul Debito 
pubblico; per l’annua' somma di L. 3,158 con 
decorrenza dal:4°: laglio 1866, ‘indicati nel 
processo verbale in-data 24 del mese di di- 
cembre 1866, con cui Ja sezione temporanea 
dell’amministrazione del fondo ‘pel culto di 
Napoli ha rimesso a quella direzione del De- 
bito pubblico, agente a nome e per conto del 
demanio iu forza di speciale delegazione, ti- 


del 15 corrente 


ì 


in cui gli on. Crispie 
che il biasimo pas 


La Camera non approva l'ordine del giorno 
puro e sei lice. 


(Po ati | prima Che cominci Ta votazione 
entra nell'aula l'on. Tecchio guardasigilli, Molti, 


i i ii i @' Oriente, Eglt | Ba/ehi gi HALLE 

toli di tendita consolidita {5 per cento sul , erano riservate. agli imperatori ito. Eglt |P î ig attata 
ì “ _Lcircoserive. Je. Romina, i. Yescovi o iUò., FERRARI (contro Ja chiusura) Ci che a 
elia a e Taro: successore degli  l'interpellante si "Terra “daro hn "parola dopo Il 


Si sec arte dell'ordine del 
-Giorno Mancini, egli. ritira la. roposta, 
eri doh ‘ami po Voti l'ordine 


di lire annue 3,155, provenienti dal patri 5 AS I I etelio Li ittroia !-Glssorso (del'minietro 
x ni 3 Ddl ‘ imperatori, impose al clero in Sicilia la liturgia ‘ discor: i . RI I O 
pio regolare Soppresso dalle” quali Mito! dbb € 5 trama, ma non volle riconoscere la sovranità ‘Egli è d'avviso che questa discussione non | vanno a stringergli la mano, _ 1 m an so] 
jnquo | o di i d-fini questa ciecne. Go gne- | -PRES. sì procedesà all’ 2Pjello horlitale sul-'|'ael giorno Mancini dietro le dichiarazioni di que 
tifi ‘sessanitacinque ‘sono’ soggette a vincolo | ‘ae capo di Roma. Urbano Ilg 3 riconobbe può finire senza un-ordine-delsgio! "que ‘5. sì procederà i o i aerei dilata strie: 


per quello che. diee,. e. il Governo ‘già ebbe a 

dire-che non credeva esservi il. caso «di votara * 
un biasimo alla passata Amministrazione, ep 
perciò esso ha. accettato l'ordine del giorno Man-. 
cini per quello che in esso vi sta seritto. 

SPAVENTA parla per un fitto personale in. 
mezzo ai rumori dellà Camera, la quale grida 
con impazienza. che: si vada ai yoti. Egli yor- 
rebbe sapere, poichè il presidente del Consiglio, 
lo ha nominato, che cosa vuole e pensa il Go- 
verno, in merito al biasimo da darsi alla passata. 
ammistrazione (Bene a destra. A sinistra si fa 
rumore). — . ES 

RATTAZZI (presidente delConsiglio) risponde 
all'on. Spaventa che il governo accetta questo 
ordine. del..giorno come proya che Ja Camera 
accetti i principii annunziati dal presidente del 
Consiglio in principio della, seduta, 

Del resto la Camera comprende che se il go- 
verno avesse: creduto \èssere il caso 0 meno di 
giudicare la. precedenté amministrazione egli, 
avrebbe accettata neli' ordine; del giorno una di- 
chiarazione in.questo senso e la Camera sa che 
questa dichiarazione fu proposta. Dunque il go-, 
verno accetta la seconda parte dell’ ordine del 
giorno Mancini per ciò che in essa sta strittò & 
lascia libero ad ognuno di dargli differenti in° 
terpretazioni. (Rumori. La Camera è agitata) 

Voti: Ai voti.i.Ai voti! È 

DINA dichiara che egli ed i suoi amici, vo- 
tandò 1'ordiné dèl giorno Mancini, mon intet- 
donò di;dare un voto di sfiducia alla passata am? 
ministrazionée. b 

NICOTERA. Ed io edi miei amici dichiariamo 
che, malgrado le dichiarazioni del presidenta del 


speciale; questo fatto e Ruggero lo afeva fatto primardi gli 38 vescovi sono stiti nominati illegalmente, | 
Sui titoli da: rilasciarsi, per l'anzidetta Yen quest'epoca. Nel 4093 i documenti ‘pontifiti gon-  fisogna rinviati... ì 7 
dita di L'2;995; ‘saramno trasporiate de.stesse: statano ampiamente questo diritto ‘di scomunica. | PRES. parli contro la chiusura. ni; 
spnotazioni del vincolo, cui per lire duemila | Ruggero imprigionò il Pafa, ilifialo poi pub- FERRARIGhiodelthe gli sia riserbata la Parola 
sessantatinghe ‘eratro "stiggetti ‘i titoli che:p1s= |! Dlicò quella famosa, bolla dontip questo futtò."! MIGELI sostiene (gie il regolamento atcorda 
sarono în proprietà del Demani». | Ruggero. esercitò. questo o Sulla Sicilia” | all’iriterpellante il dirittò li rispondere a quelli 
VINI saltata; sulla Calabria, Guglielmo I pubblica nel 4156 un | che parlarono sulla interpellanza. Non crede che 
Per ‘il servizio della rendita anzidetta, è l'esito chie delimitava i diritti del Re e del Papa | da Chimera yartà questa soltamegare questo di: 
fatta sulla tesoreria centrale del'regno 1 ANDU | è.i.papi Clemente ed.Innocenzo non mancarono Fitto all'on. Ferrari» 4 , 
assegnazione di lire 2,995,, a partir dal 1° gi combattere questo pretese degli imperatori | PRESIDENTE nega questo diritto e dà lettura 
bet 1866. saniziell'oficiatiàzdale di Oriente. degli articoli del regolamento. SI SG 
. Nomine e disposizioni |: Questi diritti non «cessarono se non quando. __-GRISPIconfata Je asserzioni del presidente. Le, 
Vesercito. ICarlo «VI venne re di Sicilia, Allora venne la | interpellanze non sono discussioni accademiche 
4. Tia notizia: che;;convRs decreto del.20, | celebre Benedettina. k È e, devono avere nn risultato. Ogni interpellanza 
giugno ‘p. p.vil conte Francesco Busi, refer Rinunziamo di seguire l'oratore in tutte le sus- equivale ad una proposta : se ciò non fosse, me- 
rendatio "presso itr Consiglio di Stato; in die Lair ORTI storiche che fa per pro- SOA cancellare questo diritto d’inter- 
E apnee see fa piste n pot el | Ci si accusò diavere combattuto, forse anche PRESIDENTE ripete che Ja Camera può chiu- 
ji: titolo «di ‘corsigliere'divStato»in:beneme- poco generosamente, il passato gabinetto..lo de- | dere la discussione, ed in tal caso l’interpallante 
ptt i edodevi di 3 ©. | sideroschevi gabinetti sieno centenari, na; que- | non può più parlare. 
renza dei lunghi e ‘eli. servigi. prestati. | sto gabinetto ci mise in una strana posizione. Il La chiusura è messaai voti ed approvata dopo 
3; Lavrotizia\che, con decreto del.ainistro | progetto Dumonceau fu discusso dagli uffici, e | prova e controprova. 
di ‘grazia ‘e’ (giustizia e deivcniti in data 12 | della Commissione. I signori Borgatti e, Scialoia | FERRARI presenta un, ordine del giorno col 
corrente, ‘Pasquale ‘Palizzi, commesso «di se- | ebbero l'indulgenza di discutere con, noi, per | quale, biasimando i vari atti del ministero Rica- 
cinda'clisse:mell’archivio' notarile di Caltani» | parecchie ere, il solo barone Ricasoli si. rifiutò | soli, propone. un'inchiesta parlamentare per sa- 
setta, è stato sospeso dalla .carica per avere di discutere con noi. (Movimento) E. che..cosa | pere fino a qual punto debba esservi involta la 
abliatidonato:»la residenza durante. l'epidemia | Pot@vamo noi fare quando precisamente «quel: | responsabilità del passato, Ministero. 
cholerosa. ì l'uomo. che; poteva, darci. i.maggiori e migliori | —Viene pure presentato un ordine del giorno 
schiarimenti.si ricusava di mettersi in comuni- | firmato da molti deputati .di sinistra, col quale 
cazione con noi? la Camera dichiara non approvare l'operato del 
Egli .non.ci.fece discutere. neppure uno, degli | Ministero Ricasoli. 
atti che si compierono sotto la sua amministra» BERTOLAMI, BOSI ed.altrì presentano l’or- 
zione:\Jl.signor Borgatti e Scialoia si ritirarono | dine del giorno puro 6 semplice. 
nom appena..fu sciolta la Camere, FERRARI (per un fatto, personale) spera che 
Non fu dunque poca generosità la nostra.ma | Ja Camera gli permetterà .di esprimere tutto il 
fa-mancanza di.capacità da parte del governo. | sno pensiero. (No! No!) 


7 ordine del gio ‘hiaves. 
|. NICOTERA desidera sapere se l'on. Chiavés 
l'accetta Ja seconda parte dell’ ordine del giorno 


mancini. i 4 î 

| GHIAVES fl. mio ordine delgiorno dice: « La 
Camera prenderido atto delle dichiarazioni del 
ministro passa all’ordine del giorno. » Però io 
accetto benissimo la seconda parte della propo- 
sta Mancini. 

PRES. allora si metterà ai votiquello dell'on. 

Chiaves. 
. sin seguito a qualche osservazione dell'on. De 
Sanctis, il deputato Chiaves dice che ritira il 
suo ordine del giorno e.si,associa a quello del- 
l'on. Mancini. (Applausi a sinistra). 

MONTI, ALIPPI e SIRTORI riprendono per 
loro conto 1’ ordine del giorno Chiaves. 

RATTAZZI. Bisogna che si sappia quale è l’in- 
tenzione di questi tre deputati onde il governo 
sappia quale valore ha, questo ordine del giorno. 

In tuiti i casi per allontanare ogni equivoco,.il 
Ministro dichiara che accetta. l'ordine del giorno 
Mancini. (Movimento, e. rumori,) ; 

SIRTORI parla sopra le varie proposte. in 
mezzo. ai rumori, La (Camera; è molto, ‘agitata; 
Le parole dell’on. Sirtori non giungono fino a 
noi. Udiamo, soltanto, che egli mantiene l'ordine 
del giorno Chiayes nel senso..che\il diritto dello 
Stato relativamente alla Chiesa non poteva essere 
modificato ;se non. per, legge. 

CHIAVES propone che per allontanare l equi- 
voco si voti come emendamento. alla. sua pri- 
ma. proposta la seconda parte .dell’ ordine del 
giorno Mancini. 

MANCINI accetta questa proposta. 

SIRTORI parla nuovamente in mezzo alla con- 


i 


PARLAMENTO. ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Tornata del 113 luglio (Bene a sinistra) $ d BRUNETTI grida che c’è ingiustizia. fasione generale. Consiglio, noi intendiamo , votando la seconda ntigrac 
Piésmenza perPresmente MARI... |» RANALLI (per una mozione, d'ordine) non | PRESIDENTE lo chiama all'ordine, facendogli | ,, MELLANA, sostiene che, l'on, Sirtori vuol.farci | pùrte dell’ordin del giorno Mancini, di dare ui coniare 
r à “i | vorrebbe che.si prolungasse questa discussione. | osservare che, se lasciò parlare l'on. Cordova | entrare, in equivoco. Egli: vuole confondere le { voto di biasimo all’amwinistrazione Ricasoli (Be- di Firen 
‘i La sodita è aperta alle ore 12 412 con lè $0° | (Rumori) Di ad ; come l'on. Crispi, il dire che c'è ingiustizia è || idee direttive, del. Gabinetto, Ricasoti, con quelle | missimo a destra). di + 3I 
lite formalità. Dice che sotto pretesto di fatti personali, la | poco conveniente. (Benissimo). 9 .. | dell'on. Rattazzi. Noi non ammettiamo questi Si ‘procede all'appe.lo nominale. Nella 
L'ordine del giorno teca: | ? | | discussione viene alterata. Siamo giunti ad un FERRARI dichiara che non dubita delle in- | equivoci. (Benissimo. a sinistra). Ecco il testo preciso dell'ordine del giorno minima 
) i \ sistema. di accuse e di discolpee non ègiustothe | tenzioni di nessuno , stima l'on. Cordova, ma | .. PRESIDENTE; i 7 irtori ini: 
|A, Votazione per seritinio segreto sopra i pro: | SSfema, i 0 SSUDO » i a IDENTE; annunzia .che l'on. Sirtori ha | Mancini: 
getti di legge: » 7 onpigen em | si,rivelino al paese cose che è meglio,che esso | dal discorso di questo deputato risulta che egli | formulato il suo ordine del giorno nei. termini «La Camera, prendendo àtto dell: dichiarà- 
Costituzione del ‘Banco di Siciliav» ».; | non.sappia. (Nuovi rumori) x (Ferrari) ‘fia alterato ‘il contesto dei documenti. | seguenti: zioni del Governo, che senza apposita legge nulla Nota 
Nattifalizzàzione italiana. del signor Evelino, Domanda Ja chiusura perchè, non Vorrebbe | L’on. Cordova sì trovò nel caso di chiedere <« Tenuto fermo che i diritti della potestà ci- | possa con effetto riinovarsi in pregiudizio dei tuglio. 
Waddingthon che iil.paese sospettasse che noi facciamo leggi | la stampa dei documenti; e gli oratori che lo ap- vile di fronte alla potestà ecclesiastica non pos- | diritti @ delle prerogative della potestà civilè in Batelli 
Opere”nel' porto Corsini di Ravenna; serio molto nel bollore delle passioni. (Rumori | poggiarono vennero qui tutti a fare sospettare | sono essere modificati senza una legge, passa | materia declesfastica ; È Lisa, il 
21’ Segniitò dell discussione . del. .progetto di ed interruzioni) : RIA che io sia quasi un falsario (Rumori). Io chiedo | all'ordine del giorno, » « E rìtenendo che il Ministero custodirà in- 4 f 
tagge.sopratla; liquidazione. dell’ asso. ecclesia» BERTOLAMI (per una mozione d'ordine) yuole dunqué in nome dell'onore a lasciarmi dire due | PRESIDENTE crede. che .quest'ordine idel | violata le regalie dello Stato è la dignità del Pif 
Stichu: = 7 | provare»l’inutilità di questa discussione (Rumori). parole. i è giorno debba avere la preferenza sopra quello { paese, passa all’ordinè del giorno. è anni. 
CADOLINI Annunzia ‘non AVETE presettatò | Allorchè dagli atti risulia che il passato Gabi: | Lon: Cordova dice che non vi'sono più con- | dell'on. Mancini. Ristiltato della votazioné: ©’ Gli a 
snessum ‘emendamento alli ' leggo sull'asse ‘eccle- | netto non. ha legato il Governo, in nessun modo, cordati, che non se ne fecero e che non se ne | Voci: No!.No! i i 13 togli 
siastico, perchè érede' ché 'essì tion ‘fanno altro | 19scredo.che, moi perdiamo il tempo, perchè par- fanno più: Queste sono asserzioni, 6 sono le |. BARGONI crede.esser meglio vo! i LIDI 306 i 
chettitardare la dischissione èfare perdere!tempo, | rebbe quasi che, oltre ad esuberanza di tempo, ibi ve gra SA parole. Ysione l'ordine del giorno Miadcinise IT sani Mimi? sì i) ae 
isultato; delle votazioni’: ” 0. | abbiamo, anche esuberanza di pecunia (Rumori). gli dice che i concordati non sefvono a nulla, |. MONTI insist o Tordi IS RoserO . 
n: Megna ‘di Sicilia. I Noi:combaltiamo î nostri amici, perchè non | MA allora lo stesso potrebbe' dirsi ‘dei trattati. ° giorno Chiave, preti gens n sini Risposero NO 8 Degr! 
Votadii 58 |l abbiamo il coraggio di combattere i nemici. In- IL’ oratore combatte poi altre asserzioni fatte | (Rumori). 6 P vonte. Si astennero 21 Garoglie 
"Magi to pri || vece che scavare l'abisso sotto ai loro piedi noi dagli vai Cordova © Borgatti. SIRTORI parla nunvamente in mezzo ai ne pamera approva la seconda parte dell’ or- id, 48 - 
Fayoreyoli 203 4 Sicifezl bia so'to ai nostri piedi (Rumor). | DIANO (ee le ip) spiega quale | mori. ai ru- | dine del giorno Mancini. patta 
y Contrari 49 foi perdiamo il tempo a distruggere, inutil: | È 1! senso dell'ordine el’ giorno cha egli pre- | —RATTAZZI dice che. non accetta:l'ordi La seduta è sciolta alle; ore 7, 412. i 
M ì | mente è vero, le riputazi i i) sento. a jpg 3 lime del i ; i id. 62 — 
. Là Camera approva. cui Sai di vana Pod ioni (Nuovi rumori). to io sian nielranvar ade Togo iii giorno Sirtori, e dice a questo deputato che pro- Domani seduta: pubblica a mezzogiorno. ia 
Ta api o i Ò 7 l'interpreté ‘della pubblica opi- | 119 gie prerogative; senza | babilmente egli non.ha;letto.il suo di fiepi"Ag 
Naturalizzazione al signor Waddingthon. — | niionè (Violenta interruzione = Denegazioni for biasimare la passata amministrazione, perchè non | viene a parlare di a te lrn discorso, Dì Più, ! 
Votanti 250 tissimé)'dicénd, ‘che noî qui perdiamo il tempo credo decoroso questo sistema di recriminazioni. | nistro. È tue dithiarazioni:dettnt- ) anni È 
RI IRROA 426. in inutili fatti personali (Rumori). Ma che? Siamo Dopo. le ‘parole del ministro dell'interno: io ritiro SIRTORI. D di È CRONACA DI FIRENZE i 
1° ‘Favorevoli 218 quei nostro interesse o nell'interesse del paese? | il Mio ordine del giorno; però io non' mi associo | ryzione Pt Hr ri eicrafia n GN at 
me ‘ Contrari 3 (Bravo). To' domando In ‘chinsatà in nome del | 3!" ordine dl giorno: puro e semplice e: credo RATTAZZI pr i le dichiarazioni " 19610, 
La Camera approva. ni up tere) d'în nome della patria (Béne' a destra she Bimgnanebba dirne A ta Spa i andendo ‘| principio; della pre Rita pio tl în | Un:bravnomo, nostro: abbonato, già questi pa 
sii VOpere pubbliche ‘a’ Ravenna. - mera è agitatissima). t ichiarazioni. dei presidente: del Consi- | gi pei De etta lor- | ,° xMO; ‘1 i già quasto A 
i riVotanti +08 269,1 RATTAZZI. Il Governo: ha'detto il suo avviso glio, passa. all'ordine del: giorno. » dna ei porno tanta s'intende; ci scrive du Alessandria di spin: gt 
veMaggiorarita .! .A25..,; sopra ‘il progetto di legge. Estraneo ‘agli atti del- CORDOVA parla per un fatto personale. ANA no pescate È tutta forza. La si. | €9re Tr Giunta municipale di quella città a Bolla 
Favorevoli : . 494, l'amministrazione passata, il Governo allorchè la «RICASOLI (per un fatto personal+). crede che | ‘MONTI ritira il violenza. pormet'ere la tolloc:zione dei Hioski per là lonei CI 
1110 Contrari: ih Bisroo n ide ‘dssalita si fece wa dovere di'rimariere neu. | S1.stat0, già messo in.sodo che: nelle, trattative ; suo ordine del giorno(Ru- | vè-*difà dei giornali, colà taato recfamat Rosat 
La Gamorer approvo UL trata nan_canizi MAtata n dispaniziona: dot pass | TONello. il ministero passato è.stato. gelosissimo wai; b ie ri toramsnta ala, 6d Rangoni 
Si. dà lettura d'un progetto A Presentato | sato Gavinetto tutti quei documenti che gli po. | delle nrerogative “elia ‘Corona, ite: L'ordine, del giorno. Mancini è circa così :con- pa ente promessa. Ebbene, per goni 
dagli on. Fenzi. e Brigani B nì € Sarà svolto tessero ‘giovare. ] Parla poi dell’ereguatur e del regio placet. Sapitos SIE Postro abbonato, lo. avremmo giudicato Fonae; A 
domani sera, I : N00 | Gl'intendimenti' del governo sono’‘sopra’ il Vedo la questione, Roma sotto. due. aspetti ; La Camera prendendoatto delle dichiara- più erudito in.queste.cose; tanto almeno per Cioni 
*JACINI scrive per rintinziare alla deputazione; | merito della questione, che î ‘fatti'di‘cni'si parla | questione interna e questione religiosa. Noi ab. Ue del Ministero e ritenendo ‘che’ senza appo- | SAP9I® che non. (essendo mai riusciti ‘a farci fai C 
È quindi dichiarato vacante il collegio di Piz: | NoN Si ' possa farli’ senza una leggo (bene a si- biamo, creduto che mostrandoci verso la Uorte on piero nulla possa innovarsivin pregiudizio | S@Ntire qui 4 Firenze ‘per questo stesso ari 
+Bighettone.. 1 sì cavia pit x) ai | mista). Perconseguenza' nulla è pregiudicato. di Roma giusti e concilianti, essa non avrebbe | maté; liti © prerogative; della (potestà civilo in | £Omento,' sebbene abbiano ‘cantità più volt Marc 
‘L'ordine; del giorno -recail seguito. della di: Ciò che doveva essere fatto per legge” e ‘fu fatto dovuto ‘allontanarsi da noi. Noi volevamo impe- Moira a mrialca e ritenendo che'il Ministero | 18 stessa’ atitifota è ithpossibità di l'ho Ersilia | 
sscussione perla liquidazione doll’ asse. ecclesia» seriza dil'ezsa può, dato il caso; essere dichia- dire che la questione romana venisse mai ad antergà INt4tt6 La regalie della: Corona e Ja di- | veglisnò *entirci ia do, ie) Rit i 
stico, bring dali rato nulla (benissimo a sinistra): essere trattata intorno ad. un:tappeto verde. Di della nazione, passa all'ordine del'giorno.’ | noi tn bel irci ad Alessandria cha dista dà _Davic 
«o; PRES. Rigo inviate alla presidenza fre pro: | Io credo che i diritti del potere legislativo nom f 1,10, *SSuMmO tutta la responsabilità di quella po- done, Caresasi ce IFEOTRO ex ofiorevoliCar |’ 4 gi Rage coi FINlAmelTi, pis 
poste: una dell'on. Morelli Salvatore , tendento | possono essere’ lesi dà nessun fitto” compiuto, | Li® © prego ad esimerne i miei colleghi. La » ‘Carcasi e Frapolli propongwan ill sé certe Giunte, è finita, questa parola Xiosko renzo. 
‘ meltore în ist.tò'd'abcusà il passato Ministero! | Par ciò che riguarda l'esercizio? dei ’aifiui' cné Camera mi può. condannare; ma badi che i fatti guente emendamento è © disapprovandò li pa, | ASRY2.0 va per traverso. Anzi a. Firenze Giuse 
peer retta E Ri rita gr n dra glio. | SESIA derial migiouee Repnti dig, i pigdiamo che nen siansi andora decisi a per e Giud: 
Veni vescovi, ris î# | stion ; i ‘essuno dubiterà, jesi Rina la Camera son 5 di È n “d 
; Tispettati | stioni di massima, esse sono prerogative della iterà, spero, delle mie-intenzioni. | contusione’ è"ttale che''è cir a i da cri perchè vaîinorcercandò ‘sul vocabé: —_— 


lario” il ferma indi 
i nine "vero 
Jativa' concessione; iaia 
Ch ia Alessandria. dové è Sccettita, all'oc- 
Trenza, anche la hngua déll’oo, Mellana, si 


Esclusa Ja opinione che si debba'andare a Roma 
colla forza; noi. abbiamo tentato. di risolverla coi 
mezzi. morali e.il. primo, provvedimento che do- 
IVeva essere. preso, era quello di mettersi sul ter- 
reno legale, sul terreno; della giustizia. 


fatti compiuti; da terza dell'on. Chiaves,che/di» | Corona, e il potere legistativo®ha il di 

È n È fs citt 
chiara cho l'affare dei. vescovi non: potendosi | biasi ato jl governo, ma non più infra hei 
fare che per legga,;esprime, il desiderio .cho. î | fatti chie esso eredette'di doverécompiare piùt- 


diritti del. potere legislatiyo. sarauno rispettati, > | tosto. în un modo che in'un altro; 


repeat digit è immensa). 

I, CARBONELLI' e F iti 

rano il loro emeridamentò. STA A 
RATTAZZI dice che tespinge nell ordine del 


BORGATTI »(per. un. fatto, personale) non sa, || Cita'Îl fatto dell'ex-arcivescovo di i 
doye.l'on. Ferrari bia vato la gont; mia cha | locato a Ravenna e ‘chè volGva Arr a Sono questi gl'intendimenti.che ci hanno gni- a pipi ima e Lai che possa es- Potinpna fare, nn mouvement ‘tiurnant per = D 
il gabinetto poi Ra posposto l'interssso od | anche la temporalità di Cesena, aggiungendò che CR e noi di isngiamo impavidi il gindizio della pe) i biasimo alla passata ‘ammini strazione, Li- cere la posizione ; come’ facévano ‘Pinno logli 
tale Vasca id i; Ri Li DI o: RS (qu lo'iîpedì perchè' ion voleva dipîr- | destra); [ella "bubblica opinione (Benissimo a | vimentoel eva pensare altrimenti (Mo- ce ì pesi, e visto chè il'Wiosko non pa tr 4 
5 | egli i $i " » i Del ri î ordini è i i + 1 i 
tigiardano lo’irattative con Roma, Polcks pa | ning Massime che egli aveva intenzione af || MANCINI il'qualo aveva: presentato ‘due ‘or: | 202 dicono che'cid ehe fa! sit eri FA dere ipa: room 3A Ea diman- di gia 
Sv lee ion” to ptt | "or i ovino ta qu | at o Pa o lr | AES EE Ri Dai provi 
ina we om not] mento ana discussion ; pi a io ; ‘altro: dopo. È già un ELLI riprende per sno coi È vitfci 
"costr di ae plc EB a MEI ic | Pret o e ch do | Sing Gr ai i ME | 1 pia o rt fra ch tto 
fusi documenti che in via diplomatica debbono | teria dei Vescovi. "0° que - |) o nessun ‘imutàmerto può: essére n avuto principio ‘alle’ tesorerie il baratt i î 
riwanera. i. Ciò che so è che il nostro ne- |: -Ih questa materia il pensieri introdotto nel. diritto pubblico écelesiastico senza | _ °° Camera delibera ‘che débbasi : | titoli interivali ‘con batto det SRL 
ct Sri nt | detto può ì I Porno È e provodimento legisaivo, Resta! ora a ‘a | Voti ordina del giorno Mae: rettore al | simprestito poi ea degne dat Ea i 
h Î ves fali, | il'giurament lare El'ifiteressì della St indacato il Parlamento può eserci: non ammette éliè ‘qui sì resentatosi al’affizi 0.4. Ba, sa) 
è ver ton, pere e O TOO Pene ab TEATe RIMeress delli Stato | fare sopra gli atti della passata amministrazione, | a© Proposte! collo 8cop sul ‘sì. possano | D'esentatosi al'uffizio della tesoreria pravi Drodi 
L 119, I uesti vincolian: | PRES A asa imistrazione, È Scopo che sieno respinte, ciò | ciale fr 4 S0SOT previn- ino 
e verso ai condiscendenza da I ti "ché sono” eetaih denit IuColTap RES. Parli; per una dichiarazione; non è nè decorosi cong piute, ciò | ciale per effettuare il cambio, di c 
dor a parte del MI 0 0 alp mà ciò ‘non MANCINI. Poichè un mitosi n i poîigo l'ordine Sig (Bone). Quindi pro- | lascritta per la sominà di f ho una cartella Barcha 
Dopo avere nuovamente, quali ». || promettano <61 loro’ tr rad a Noi è | opposto con violenti: parole alla cosfisitzione la proposta Toscanelli (Benissimo semplice sopra | cepta,, è stato rimandato pi pori A de. 
1 e ma Lagoon 1 - {pro RR psi Pa Pit di questa discussione, i asso i rose JANBLLI Ce Dà cont! Sersi sontito dire che pentiancno n dope Mio Fina L 
Roma, iagit: Lp di potestà civile. ” SANO (Rumori ‘AA sinistrav:St sil); . La proposta Toscanelli ‘non Ritivi, e che per consega È e nanz 
capisce sa Cra i fia Raccomanda alla Camera .il suo primoordiné | 29° il significato che aveva ‘all n PUÒ | poteva aver] gaerza-il baratto non licazio 
i ca all'Amiisirazione feaso del: giorno ;; perchè, più mito e sno | posta RA (a dell 
la colpa all st . perchè ten sta dagli on. Carcassi. Cai elia; 
atta. dei Pansa: ta allo Sisto Je regalio ed pat unt Yoterò contro(La LMR dle Prep. À rile di ciò Neto è 
) 7 o . Î procede’ all'appello’ ‘momitali Ma ento, domandiamo di chi sia ri 
RATTAZZI. Dal momento in cai il G: def parte delete appello momiftale' sulla *pitma la ‘colpa e fatti A QoiNaioae Prepara 
I hi omento dine del giornò Manci i 2,0 IadCCamo osservafe a chi di ra- Ù 
ha dichiarato le sua idee, i SpRIRA: oi do ancini, gione’ quali ORA alici MURO All’esag 
Pe Pivairrà i idea, io. credo che. la Ca, | BREDA chisde la parola;‘(S0) i ; P quali. ihconvegieni derivare 
i i I a 
a no € più. 01 vel | Paliano 80, DENTE rammetità all’ ‘160, che dititto ad.an isla na Sere 
LOCI] MICH. Io (SIE |, de hs gi rd gino | o a tono n este | lt. la avorio dl conto 
os a0ba altre idee del precedente Gabinetto, Pia To non faccio preferenza per nesso Gorerno. FA sierica ff cli ka nese porsnacers guanto:disconvenza ua È 
e io non approti il suo modo di operare in | PTesentati,, ma, desidero. sapere. opinione Sica si obbligare i.‘contribuenti a'rifare più volte ta ossa 
ate pet iene Fac che’ abmessuiio | MAggioranza ‘della i doit penna dela prioni d; ue Strada con spreco di tempo, che her molti è Pit 
| tenzioni ‘della ta «ire dla TRiO dio a del'gt se Risposero no: a moneta, e: con evidente dannò di parziali îm- soperi 
ben lungi: dal inliaro crap i quale giato, dine del giorno puro e semplice è APPOE-.LILE, Si astennero 3 eten penare 
4 ber Ì ‘ogative 23 d a Cam n pied 550, 
dal Corpo, legislativo non fa animata se non da | PRES, È stato. chiesto l'appello. nomi posta Mancia; PPTova'la prima parte dalla pro! <a; , Le 
pride i di amor di, patria che tutti qui pe, L e del giorno puro e semplice malo.s0- | PACCHI e Arim i 7 È Ieri, domenica, ebbero luogo le festa an- alti 
qa e 3 isultato ‘della votazione: ‘ dei dieci ‘e che siano pubblicati i unciate a. Fiesole. La bellissima gi linno 
t {Prego perciò Ja Cam ta È P, x î i dieci deputati i quali chiesa DOM | ch'amò i 4 giornata zione 
parere ‘apostolica .in_ Sicili: ‘negazione | scussione ed a Dr era a chiudere questa di- ‘pesenti 367 minale so " sero l'ppello ‘not | ‘D'amò in gran copia persone: d'ogni c! e ( 
della sepgr P Chios dal Stato. fo sione "tela N i E O al Seguito della divas: nali 357 Mancini, pra la prima parte dell'irdine del boro su quelle de iziose alture. 1 dinortimnti rr: pra 
colsgera al Rò, d Mala gio quello coli ole | — Vas: Al SORT NI romane Rispolesii tipi i 210 PRESIDENTE no fa dare lettar, sistorano il una tombola © 20. fuochi d'art pe 
Si npratantere: bll Lig È, Si astennero ietro domanda dell’ A Lafr cio. Tutto passò nel massimo i , Bilon 
qa amo tic so tato Toscanelli dichi ell'on. Nicotera l'on. depn- | soddisfazioni “general degli io e a deve a 
nleb oli lara: che dal primo momento | non'ebberd Ropiszat legli accorsi, i quali Con 
] a deplorare altro che la ristrat- i 


î] 


asff 


(E° Sar 
LAT 


tezza dei locali dei csffs.e dei risteratori, che 
non bastavano a tanta gente. L'illuminazione 
del campani'e a lampanini tricolori e la piazza 
greta di genite ed illuminata presentavano 
tn grazioso colp? d'occhio. La banda musi 
cale esegui scelti pezzi.che furono app'anditi. 
Verso Je 11 Je comitive facevano ritorfo în 
città, e non mancavano, j'soliti. cani. disar- 
monici risvltanti dalle copiose libazioni con eni 
si suggella «gni festa fierentino, 


E:sendo cessato Îl passiggio straordinario 
di persore provenienti da Roma, ed avro. 
rasdosi in quella città pochi casi di cho!era 
il Ministero dell’interoo ha ordinato che ces: 
sino le misure straordindrie già prescritte per 
le dette provenienze; 

Le guardie di pubblica sicurezza domenica, 
14; contestirono la contraveevzione {a nove 
fiaccherai per corsa veloca, a quattro indivi- 
dui che ginocavano a giuochi d’atzatdo sulla 
pubblica via, ed a tre proprietari di vetture 
private, che in témpo ci hotta non avevano 
accesi i lumi nei loro veicoli. 

Le stesse \goardie arrestaroto pure due 
Uomiilii ed''una donna, ch’essòrido il stato 
di eccessiva ubriachezz:, facevano pubblicità. 

D.1 delegato di Prato furono fatti arrestare 
i due pregiudicati Giovanni M. ed. Angiolo R, 
sospeiti, autori dell’assassinio. di Ferdinando 
Calamai, che, nella notie dal 40 all'14 corr. 
fu trovato mirto nella via pistoiese presso 
Norvoli. 


Nella giornata dél 14 luglio 11 termometro” 


centigrado del R. Ossorvatorio astronomico 
di Firenze segnava la temperatura massima 
di + 34,0" la ‘niinima di Y 46,5. 

Nella notte del 15 Tiglio, ‘la temperatura 
minima di 4 18,0, 

Nota dei defunti dentinziati il giorno 18 
lugho, 

Batelli Cherubina d'anni 60 — Bellandi 
Luisa; id: 70. 

Più, 9 bambini che mon avevano ancora & 
anni. 

Gli atti di nascita demunzisti nel giorno 
13 luglio 1867 furoro 17, cioè; 9 maschi, 6 
femmine-e»2 nati morti, 

e DA 14: 

Degl'Ionocenti Aliberta, d'anni 13 12 — 
Garuglieri Rosa, id. 90 — Fanfani Assunta, 
id. 48.— Vannucci Giovanni ; id. 88 — Bel- 
lucci, Clementinà , id. 56 — Baragioli Ester, 
id. 62 — Tarchiani Baldassarre, îd. 72 — Ma- 
Fiadi Assunta, id, 42. ., 

Più, 10 bambini che non avavino sncora.5 
anni, 

Gli atti di nascita débnbziati nel'giorno 14 
luglio 4867, furono 15; cioè 9. maschi, e 6 
femmine, 

Matrimoni cdebrati nel da 13 Iuglio 1887. 

Botiai Emil.o., calzolaio ,. di Greve, @ Bar- 
londi Clorinda; attendete ‘a casa, di Firenze. 

Rosati Sebastiano , ‘sarto, di Msnfeluipo,. e 
Rangoni. Isabella, atendenta è cisa, di Fi 
renze; .. > 

Cioni Pietro , cocchiero, di Empoli, e Bi- 
fiszzi Colomba, cucittice, di Firenze. 
nr Del 14:00! 

Marcò ‘’Gotgi} balfoctitio, di Firenie,-ed- 
Ersilia Michelassi, att. @ casa; di) Fireuze. 

David Palmini, vinaio.,. di Firenze ,(e Ma- 
rianna Masini,,.att a casa, di Borgo S..Lo- 
renzo. i i 

Giuseppe Polli, legnaimolo, di Ravezzano , 
e Giuditta Arnetoli,-att. a. casa di Figline. 


—_———————@————6—n Al 


— Dal mipistro dell'interno, în data del 44- 
loglio fu. pubblicata. na'ordinanza di sanità ma- 
ritiiita; N, 20, con: la. quale. si, decreta che. 
da quel giorno in'poi sarà. applicata affe navi 
provenienti da Ituttivivporti © Scali’ della pro- 
Viticia' di''Catfnia ‘Ja contumacia “già stabilita 
verso quel porto con Precedente” ordinanza 
fin 15. i pad x 

Nel, porto di Catania saranno da ora in- 
nanzì ammesse a pratica lò navi che vi ap- 
Prodino, anche cen, patente bratta per choler», 
purchè, nen abbiano avuta nella traversata Casi 
di malattia @ di morte. i 


norme fin qui. prati fenexdo. conto del- 
l'eeperienza RU: cio scopo di randere 
II LEARN 
È Lo stesso periodico annnnzia puro, che si 
stanno. preparando le isituzieni pirla forma- 
zione dei ruoli dei fabbricati pe! 1807 colle 
quali provvedesil all'applicazione dél disposto 
dalla legge, 28: aggio 1867 rispetto allà cor- 


rerione degli errori materiali, correzione che 


‘deve aver effetio anche per l’icaposta del'4866, 


«en le TTI 
‘cui patranno poi ogni apro prepararsi i raoli 


regolarmente, evitando le riscossioni provti- 
sorie che rendono complicata la contabilità ed 
impediscono il retto andamento del servizio, 

— Siamo informati, scrive l'Italia Militare 
del 44, che il Miuistero della guerra, nell'in- 
tento. di assicurare all’iadustria nazionale le 


provviste militari d’ogei e qu:lunquo genere, | 


ha determinato che anchevi panni occorrenti 
all'arma dei caribiuieri ‘sienò quind' innanzi 
provvisti su campioni di fabbrica italiana, af- 
ficchè più facile sia Io aderire alle imprese 
che saranno date alle legioni, 

— Essesd9 stato disciolto il 2° reggimento 
del treno d’armata, gli ufficiali del Corpo 
stesso presentarono al loro colonnello Reg= 
giani un indirizzo pieno di nobilissimi sensi, 
che onorano, del pari quegli cui sono diretti, 
chi* coloro dai quali furono significati. 

— La Lombardia del 14 annonzia che, il 
giorno prima; in seguito a mandato della Pro- 
cura generale, venne arrestato il sig. B... già 
delegato di P. S., ed ora da qualche atno 
in disponibilità, siccome imputato di prevari- 
cazione: 

— Quel.Ronzons, sedicente negoziante di 
seta, che commise truffa. ingenti a Como, a 


dano di parecchi possidenti, a cui aveva sa- | 


puto carpire una quantità di boszoli, fu arre- 
stato.a To'one, nell'atto che imbarcavasi per 
l'America. Fareno pure in seguito a-quei fatti 
arrestati certi Bonsaglio, Ajani e Brusadelli. 

— La Gazzettà Piemontese del 44. annun- 
zia che, il gierno. prima, meriva a Torina, 
nella grave età..di 75 .anni;.il chiarissimo ma- 
tematico commend.* Cerlo. Bernardo Mosca , 
senatore del regno, nativo di Occhieppo Su- 
periore, ne! circondario di B.ella. 

L’opera che lo rese più rinomato è il ponte 
sulla Dora Riparia a Torino, che a giudizio 
degl’istendenti è una vera. meraviglia per la 
sua arditezza- e solidità ad un tempo. 

— Dal Corriere delle Marche di Ancona del 
14 sireca.il seguente suoto di un dibattimento 
ch’ ebbe luogo il 42 ed il 13 luglie- davanti 
quella Corte di assisie : 

Guerino Lucaroni di auni 17, e Cesare Mor= 


I ci nn —_ n 


3 nerale della reazione settembrinà, Morréala 
| agita e si agita, 

|__La polizia deve aver considera‘o questo 
! grave fatto del sequestro di ieri serat 

| ai 

| Fratricidio, — La Lombardia del 14 
scrive che un orrendo ‘misf.tto faceva nel 
giorno otto corrente fremere di orrore'gli a- 
bitanti di Teglio e quanti ma ebbero sentore. 
Giovanni Battaglia; contadino di anni 54, allo 
| spuntare del giorrio in compagnia del suo fi- 
| gliaoletto di anvi 42 «saliva con -un gerlo 
{-(Campaggio).vasto sulle-spalle l’erto monte 
che dalta Tresenda mette.a Carona, allorchè 
{ udiva dietro di lui la detonazione di un'arma 
da fuoco, e, pur rimanendo illeso nella per- 
sona, ne aveva péèi proiettili scheggiate tre 
distinte verghe del gerlo; Faltosi alle mani 
col suo assalitore che ricaricava l’archibugio, 
veniva depo breve lotta reso impotente alia 
difesa e con colpi di sassa diveniva ben to- 
ste deforme cadavere per 15 ferite tutte alla 
testa, 

tex Vuolsi cha l'assassino siavun di Jui fratello, 
îl quale lo aitese in agguaao entro una tina 
@ grotta formata, nel monte presso il sentiero 
pel quale il Giovanni Battaglia doveva passare 
e che al misfatto sia stato spinto da questioni 
pella divisione della poco comune sostanza, 
per fatii recenti resa più viva, 

L'autorità accorsa da Sondrio in Îuogo pro- 
cede, e l'imputato dapprima fuggiasco, venne 
ieri, mercè lo zelo dell'arma dei carabinieri, 
tratto. agli arresti. 

Itcitrato di ferro ed ilcholera. 
| — Il Gittadmo! Leccese del 44 pubblica una 
|lsttera del sig. A. De Ciro, prefetto di Cam- 
| posso,.ed una dei, dottori F. Da Virgiliis ed 
| E. Ribezzi ;; nelle; quali si afferma che il.ci- 
| tirato di ‘ferre preparato secondo» il metodo 

del dottoro Gugielmo di Napoli, verine util- 
mente adoperato. nella. cara .dei cholerosi di 
| San Giuliano del Sannio, Lecce, Galatina, San 
{-Vito,,-Francavills,. Novoli. e. Letiano.. I dottori 
| Da irgiliis.e-Ribezzi scrivono che dei  cho- 
Mérasi sottoposti alla cura» delicitteto:di-ferro, 


bidelli di anni 24 di Ancona, sono accusati il | nè morì appena il-cinque per cente. 


primo ‘di assassinio in persona dell’ ispettore 


Un nuovo ga. — Scrivono da Pest 


di P. S. Alessandro Viazzi a causa delle sue ‘il 9 all'Abendpost di Vienna, ‘he un csrri- 


funzioni, ed il secondo di aver prestata. effi- 
cice csoperazione nell'atto della consumazione 
det reate, che-avvenne-in Ancona. la. sera 
del 42. maggio 1867. 

Lucatonî nega, Morbidelli confessa la col- 
pabilità” del compagno, ed introduce circo- 
stauize a lui favorevoli. Sono iftrepidi. 

Il. verdetto ha ritenuta Ja colpabilità del Lu» 
caroni c:me autore dell’assassinio, e del.Mor- 
bidelli come complice. non necessario noli’ o- 
micidio, col concorso per ambidue di circo- 


| spondente dell’Accademia, wa ingl:se, il si- 
‘.gnor Carl Tnau, nella seduta del giorno 
prima, presentò, a :quell'assembler un rap- 
| pirto su'la scorerta. di un nuovo gaz, ch'è 
»umy miscuglio, di carbonio ,..di ossigeno e di 
| zolf?, che puossi considerare come acido car- 
| bonico, nel quale l'ossigeno è rimpi:zzato 
dalto zolfej e che perciò appunto, nomasi acido 
di carbonio zolforoso. Il. siggor Than fece 
quella sc*perta mediante fa teoria, éd il re- 


‘ sultato»delle sue esperienze fu la formazione 


stanze attenuanti. | di quel nuovo gaz composto. 


La Corte li ha condannati alla pena de'la.. 
reclusione per anni 10 per ciascano. 

— Alla Gazzetta di Venezia del. A4 scri- 
yono, da Treyiso, che la sera del 12.in quella 
città fa fatto un \charivari soito je finestre di 


HI! divorzio in Isvissera, — Se 


| dobbiamo credere al Figaro, in Isvizzera i 


Mat'imoni*i finno e si disfanno con:lamas- 
sima facilità, poichè quel giornale annunzia 
che; ad Appanzello, iu una sola udienze, il 


Ma gli ordini del giorno erano parecchi. 
L’on. Bertolani ed altri che avevano pro- 
posto l’ordine: del-giorno-puro..e semplice; 
eccitati a ritirarlo, vi si riffutarono. Fatto 


l’appello nominale fa respiato. Chi ha vo» | 


tato in favore, si capiséé \éh° éra por as: 
solvere il ministero. precedente. da sogni 
tacca. 

Ma venuto l’ordine del giorno Mancini, 
chè l'on. Chiaves aveva ritirato-il proprio; 
nacque l’impiccio. Gli autori dell'ordine 
del gicrno lo sostennero come ‘attò di biax 
simo, il presidente del; Consiglio respinse 
l’ interpretazione: 

Prend:ndo atto delle dichiarazioni. del... 
l’on. Rattazzi, parecchi che avevano votato 
l'ordine del giorno puro e semplice nde 
rirono a quello, con che tolsero ogni senso 
di ostilità all’ Amministrazione Ricasoli ‘e 
di atto di sfiducia al Ministero presenta. 
È ciò che suole accadere quando-l’ordine 
del giorno non è chiato ed esplicito è sì 
presta a varie interpretazioni. ‘ 

Che ne è risultato? Nient'altro fuorch 
il ministero ha una maggioranza ;e già ssi 
sapeva; quanto al contegno del gabinetto 


Ricasoli nella quistione ecclesiastita,Mon'è T 


il voto d’oggi che possa considerarsi. come 
una sentenza. 

L'on. Grispi, parlando per un fatto per- 
sonale, facsva sapere alla Camera che pei 
privilegi della R. Apostolica Dégazia di Si- 
cilia il Re ha il diritto di scomunicare. 
Or.comprendiamo il perchè tale. istituzione 
sia reputata tanto preziosa. Il Re è anché 
Papa, come il Papa vuol essere anche Ra 
e potrebbero scotmunicarsi” a vicenda, È 
una rivelazione importante, ma che 'temia- 
mo non valga il tempò che la Camera ha. 
perduto oggi ne'fatti personali e negli in- 
cidenti de’vari ordini del giorno. 


Diamo l’elonco dei deputati i quali vo- 
tarono per Sì e per /o nella seconda 
parte dell’ordine del giorno. Mancini: 

Risposero SI : 

Abignenti — Acerbi — Adami ,—. Alfieri 
— Alippi — Alvisi — Amaduri — Andreotti 
— Avgeloni — Antona-Traversi — Antonini 
= Araldi — Asproni — Avitabile. 

Brino — Bargoni —Bariolucci Godolini 
Bellazzi — Bembo — Bertani — Bortea — 
Bertini — Bonomi — Botta. — Bottero. — 
Bore — Bracci — Brida —. Brunetti, 

« Cadolini — Cairoli — Calandra — Calvino 
— Cancellieri — Cannella — Cspozzi — 


Cappellari della Colon:ba —. Carbotelli — 
Carcani, — Carcassi —. Carini — Casaretto 


— Cisarini — Cattavi-Cavalcanti —  Catucci 
— Chiaves — (i iberti-—-Concini-—-@on- 


monsigsor Rampini, reduce da Roma, ov'e- | tmbinelo dei divorzi ricavevar46.domandein 


rasi ‘assunto l’incarico di rappresentare Pre- | 


ansullamento di-Matrimonio; delle; quali ne. 


viso nella presentazione. al. Papa dell’ Album | accordava 26, tie aggiornava 15 e ne respinse 


delle’ cento' città ‘italiane; 

— Il Rinnovamento di Venezia del 4 cor- 
rente annunzia. che.i signori Papadopoli e | 
Reali haùtiorassegnate:le. loro dimissioni da 
membri delta Giunta. Credesi che tutti i loro 
col'eghi li seguiranno 'e' ciò pel voto.del Cox- 


» siglio intorno ai, Giardini Pubblici che' l’altra 
Isera ‘disapprovò una spesa già precedente» 


mente votata. 
— Al Giovine Friuli di Udine del 44 scri- 
vono da Lendra che, i signori Carlo Marrisa 


| direttore della Banca di Australia, T. H Kai- 


ght presidente della London Stock and Sare 


nia dei Docks di Southampton, e Caro Kel- 
son ditettore della Strada ferrata .di.. Torna, 
si sono uniti ùa società per chiedere al go- 
verno italiano una ‘concessione pella strada‘ 
ferr:ta da Udine a Pontebba e di accettare 
e di eseguire, tale | concessione, isamprechè 
dallo stesso governo venga accordata la ga- 
ranzia degli interessi sul capitale che sarà sta- 
bilito, eppure sia ottenuta una suyvenzione 
in dinaro come: condizione della concessione, 
ed in accordo con gli stessi capitalisti fonda= 
tori ‘e promotori. 

—.Il Pungolo di Napoli del 13 scrive. .che 
in quella città si è sulle traccie di alcuni fal- 
sari, i quali, mediante reagenti chimici, can- 
cellano la marca di annul'amento dei franco 
bolli postali, 6 quindi ti rimettono in vendita 
come. usciti’ di ‘fresco dsi magazzini. dello 
Stato. Ù 

Lo stesso giarnale avverto che, i francobolli. 
trattati csl reagonte chimico sono di un co- 


‘lore più sbiadito e non rive'ano'gli orli net- 


famerte come i muovi. 
‘Il Giornale di Sicilia del 42 scriva che 
i miei A o chicurgi Danzanio Gioachino, Cen- 
tineo Giuseppe , Milletari Audrea.e- Mendola 
Salvatore, appena il-cholera invase, Ganci, ab-, 
bandonarono quel comune da cui)erano sti- 
pendiati fuggendo in campagna, mancand: ; 
così ai doveri di medici, di cittadisi 6'di 
impiegati. : 


— Nel Precursore di Palermo deì 13 si 


legge: i 

Il figlio di Francesco Cavallaro, ricco ne- 
gozianto di Morreale, deli’ età di setto anni, 
di nome Giovanni, nella pubblica pazza ve- 
niva iori sera, alle 9, sequastrato. 

Potrebbe essere utì fatto isolatamente prese: 
ma potrebbe altéesì esser messo ia rapporto 
alle strane dicerie che di questi giorni sono 
uerse ad agitare la superficie del paese. 
‘La piccola Roma di Sicilia, il quartiere ge- 


Campaiy, A Canper presidente della, Compa- | 


* NOTIZIE INTERNE EFATTI VARI | 


| 8 soltanto. 


Piritti d'autore in Francia: — 
L’Epoque det 44 aununzia: che, -Lamberto 
Thiboust, il fecondo avtore drammatico morto 
giorni sono in età di 40. anni, nel 1866 ri- 
scosse 45,000 franchi di diritti d'autore. 


NOTIZIE ULTIME 


Pe put 
CAMERA DEI DEPUTATI. 


La seduta d’ oggi minacciava di oppri- 
mer.la, Camera isotto .un  nembo di fatti 
personali: ‘Quanti furino menzionati dal- 
l’on. Cordova, nel suo discorso di sabbato, 
avevano chiesto’ di parlare, l’on.- Ferrari 
‘più di tutti, sul quale sembra che 1° elo- 
quenza dell’ on..: Cordova abbia prodotto 
grande effetto, chè quasi aveva. finito da 
interpellante per credersi accusato e quindi 
nell obbligo ‘di difendersi. Ma. l'on... Ber- 
tolami, con parole improntate del più intimo 
convincimento e però eloquenti, chiese se la 
Camerà ‘èra convocata ‘por fatti personali 
o per gli affari del paese 6 propose la 
chiusura della discussione ed inoltra l’or- 
dine. del giorno puro e semplice. 

La chiusura fa ben. tosto dichiarata. 
Lon: presidente del Consiglio espresse an- 
ch'egli il desiderio che,sì ponesse termine 
alla quistione dichiarando inoltre che ac- 
cettava l’ordine del giorno Chiaves ed an- 
che' quello dell'onorevole Mancini,  rifor- 
mato; intendendo, che non espritnevano nè 

lron nè l’altro un voto di biasimo alla pre- 
cedente ammibistrazione, chè. altrimenti li 
| avrebbe respinti. L'on. Ricasoli disse po- 
che parole a. difesa del suo ministero , e 
fu" elevato. nelle idee e calmo. nell’espri. 
merle. Esaminando spassionatamente tutta 
questa disputa, si vede chiaro che le di- 
‘| vergenze sono” di forma e d’indirizzo più 

che di principi sostanziali. Lo stesso pre- 
sidente del. Consiglio ha dichiarato’ che 
‘hella' prerogativa reale in materia ecclesia- 

stica vi hanno cose che si potrebbero to- 

gliere e'che il resto potrebbesi abolir per 

legge quando l'autorità ecclesiastica rico» 
| nosca il potere civile. 


siglio — Coppino = (Corazî — Cosénuni — 
Costa Antonio — Crispi — lncchi — Cumbo- 
Borgia — Curti — Curzio — Cuzzetli. 
Dimis — D'Amico —Danzetta — D'Ayala 
— Da Cardenas — Da Lorenzi — Da Luca 
Giuseppe — De Luca Pasquale —'Dei Zio — 
De Sancti — Di Blasio — Di Morale — 
Dina — Di Sin Donato — Di San Gregorio. 
Fabrizi Nicolò — Fanelli — F4ini — Fer- 
raris.— Fossombroni — Frapolli — Fra- 


scara. 
Genero — Giunti — Golia — Gonzales — 
Grattoni — Gravina — Greco Antonio — 


Greco Luigi — Griffini — Grossi —. Guer- 
razzi, ì 

La Porta — Lazzaro — Lesrdi — Le- 
gnazzi — Leonetti — Lo-Monaco — Loren- 
zoni. 

Macchi — Malanchiai — Maldini — Man. 
cioi Girolamo — Maxcivi Pasquale — Man: 
nelli — M ntegszza — Marchetti — Mariotti | 
— Marolda-Petilli — Murtinengo — Martini 
— Martire — Marzi —, Massa — Massari 
Gi seppe — Massari. 8tefano — Mathis — 
Mauro — Mazzucchi — Melchiorra — Mel- 
lava — Mer:aldi — Meriszi — Mezzanote 
— Miceli — Michelini — Migervini — Mol- 
fido — Molinari. — Mongini — Monzani, — 
Morini = Moschetti | | Musolino‘ Massif 
— Mui. : 

Nervo — Nico'ai — N'cotera — Nori. 

Oliva — Olivi ri — Qviglia 1° CUI 

Palusciuti — d'anciatic Pescelto — 
Po'agali — Per. — Pescatore — Pessina — 
Piolti De Bianchi — Pissavini — Piutiao Ago- 
stino — Plutico Antonibur2Poltf + Braus. 

R ffaele — R aco — Ramer — RaUazzi 
— Rega — Rib ri — Ricci Gisvanni — Ri. 
gheiti — Ripan elli — Rizzari — Romano 
— Romeo — Rossi Michele. Ruggero De 
Ruggero, DCS 

Salaris — Sa; donbini = (Sand i — San- 
guinetti — San Martimo — Seismit-Deda — 
See Leigi — iservadio — Siccardi — Sipio 
— Sole. ì N 

Tamaio — ofato — Torte — Toscano 


2 Tozzi — Treyisabi. 
Villa. Vittorio. 
Biuzi:— Lora\lelli — Zuzzi. 
Iisposero :NO;: 

Andreucci — Arrivabare Antonio — Ate 
nolfi. | : - 
Bar:cco — Biadivi — Barazzuoli — Bazti 
— Boleti — Borti — Bertolami — Biafichi 
— Bitiad —,) Boncsmpagoi — Bonfadiui 
— Borgatti —) Bor: io — Bortolo — 
Bosi — Breda :— Bienni — Brigauti<Bal'iai* 
Giuseppo — Broglio. e 


Cameratr Scovazzo i Camuzzoni — Ca 
val'i — Checchetelli — Cittadella — Civinini 
=Gunti — Cordova — Corsi — Corsioi — 
| Costamezzana. : 

-Damis —"Defilippi — De Martino — De- 
Vincenzi — D'Ondes. Reggio Vito. 

Fabrizi Gino — Finzi — Figizzaro — 
| Fonseca. 

Galleolto —. Girzoni — Ghazzi —, Gigante 
— Giusino — Gerrieri-Gonziga RI 
cioli; > - 

Lavopertico — Lanza-Stalea, 

Maggi ‘Manin — M.rtinelli — Missari 
Giuseppe — M.zziotti,— Monti Coriv'ano — 
Morelli Donate — Mbretti G. B. — Morosoli 
— Mosti, ; 

Nisco. Cisa, 

Paidola.— Pasqueligo — Pepoli — Pe- 
tuzzi — Pianell — Piccoli — Puccioni. 

Risponi — Ricasoli Vincenzo — Rossi 
Alessandro. | "3 y 

Salvagnoli — Salvagò — Salvoni Sanmi: 
Diateli —-Serristoriv=- Silvani "= Sirtori 
_ Spaventa — Speroni. 

Tenani — Tenca —, Testa — Torrigioni 
— Tostanelli— Trigona Domenico, 

Valmarina — Villani — Villa-Pernico. 

Zanini — Zorgi. 


Si. astennero 
Atiabile. 
Correnti. 
Depre.is. 
Facchi — Fenzi — Ferrari — Fettì. 
Guicciardi, 


Mori — Massarani — Minervini — Messe= 
daglia. 3 

Panattoni — Possenti... n È 
i Restelli — Ricasoli Bsttino — Righi — 
Robecchi. 

Sebastiani. — Sgariglia? 

Valussi, i 


Oggi, 15,il Senato non essendo in numero, 
non potè aver luggo-l'aununziatà seduta pube 
blica; cho avrà “invete Itogo il 16 corrente 
all'ana pomeridiana, 


Rund fron - 


te Dispacci-BiemTRIO 


[AGENZIA STEFANI] ‘ 

Ems, 14. — È arrivato il re di Portogallo 
fu ricevuto alla stazione dal re di Prussia, 
Eg! ripartì per Parigi, é 

Southampton, 15. —.Il presidente. del Chilì 
pubblicò un messaggio con cui annunzia che 
accetta condizionatamenta la mediazione degli 
Stati Uniti. 


Parigi, 15. — ‘Processo: Berezowsky. — 
Viene data lettura ‘dell’a'to d’accasa, ‘Bere- 
z.wsky confessa .il sno attentato; soggiunge 
che gti rincresce di.noa. essera riuscito, 

Il Presidente ‘constata che la giustizia mon 
ha scoperto alcun complice. - Ra 

IL difensore prende’ atto che quando Bs- 
rezowsky fa condotto lia Prefet.ura di po- 
lizia, jl direttore -dellà polizia russa, Souwa. 
rofî, lo interrogò in lingua russa. Tutti i tex 
stimoni vennero intesi. Il procurature Marnas 
‘sostiene ‘l'accusa. 

Credesi che la sentenza sarà pronunziata 
questa sera. 


CHIUSURA: DELLA BORSA DI P.1RIGI 


Parigi, 13 luglio. 
43. 45 
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? Ù pro mese Da Ge.) ea 
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Consolidati toga” E «fa _ 
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VALORI DIVERSI 
Az. Credito mob. francese. | 360 361 


» » ». italiano si _ 
» ’ » .spagnuolo | 245 243 
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a; .» Lombardo-Ven. | 384 384 
’ » Austriache 463 463 
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Londra, 18. — Consolidati inglesi s4 78 
GIACOMO DINA, Direttore. 
Hi iti 


BORSE DI COMMERCIO 
Borsa di Firenze’ del 18 Wiglio 
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